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Marco Risi racconta il nuovo film «Nel continente nero» 
ambientato fra gli italiani di Malindi: una commedia amara 
con Abatantuono e Salani, nelricordo del «Sorpasso» 
«E non si parla né di Martelli, né di Edoardo Agnelli... » 

del Kilimangiaro 

Riusciranno i nostri 
borghesi 
a ritrovar se stessi? 

FURIO SCARPELLI ~~ • . •.•' 

• • Si deve essere d'accordo 
sul libero uso del termine «bor
ghese». Ognuno lo usi quanto ', 
vuole dandogli il significato 
che preferisce. Un termine so- ' 
stitutivo fin qui non è venuto V 
fuori, il che vuol dire che il bor
ghese non è stato sostituito 
(anzi si è espanso). Adorno ci 
disse che il borghese ama l'uo
mo cosi com'è per odio all'uo- .' 
mo come dovrebbe essere. Il • 
che è certamente vero. Ma il 
borghese di questi più recenti •> 
anni arriva anche a odiare ilr; 

. borghese (cosi come io sto fa
cendo) pur di restare nella 
moda. Il borghese e inesauribi-

. le, come il marmo delle Apua
ne, si può fame infiniti pupazzi 
sempre nuovi, e talvolta anche 
dei monumenti. Uno dei modi 
per raccontarlo e quello di rile
vare e definire le sue scelte pe
riodiche, le quali, raramente 
sorrette da radicati pareri cul
turali, diventano per lui l'ansia * 
della passione e dell'ossessio
ne. • ~ • .-->- ••• ••• '••• 

L'Africa è diventata, chi non 
lo sa, una delle manie borghe
si. Non si parla del grande mal • 
d'Africa che spesso s'accom
pagnava allo spleen e che tut
tavia aveva la sua crepuscolare 
grandezza e poeticità, ma del 
piccolo mal d'Africa, queilo 
mcschiucllo turistico-esisten-
ziale d'oggidì. Nel Kenya ora
mai ci sono più italiani che ke-
nioti. Una frase sentita da un 
commerciante fiorentino l'e
state scorsa su una spiaggia di 
Forte dei Marmi: «A Malindi ' 
non ci si può più andare, sem
bra d'essere a Rifredi». ••--< .*•-.. 

Quando scrivemmo (Age. 
Scola e io) Riusciranno i nostri 
eroi a ritrovare il loro amico f 
misteriosamente scomparso in •' 
Africa?, non era ancora l'epoca ;. 
dell'uso e dell'abuso del fuori
strada, né dell'abbigliamento ;. 
tropìcalguerrigliero versione 
Armani. Usammo perciò gli ul
timi strascichi della ridicolaggi
ne costumistica Ispirata a Li-
vingstone e a Stanley. In modo , 
siffatto era acconciato Alberto 
Sordi quando arrivava iti auto
bus a Luanda. capitale del- r 
l'Angola, tanto da provocare la 
stupefatta curiosità degli indi
geni, uno dei quali lo riprende

va da capo a piedi con una su
perotto. • -• 

Il nostro borghese si era 
spinto in Africa con l'apparen
te scopo di ritrovare il cognato, 
ma in realta per ritrovare, co
me si dice, se stesso (senza te
ma per l'orrore che una tale vi
sione gli avrebbe procurato; 
ma si sa, ognuno di noi ritiene 
che il vero se stesso sia miglio
re di quello che e convinto gli 
abbiano imposto gli altri). A 
scrivere quella commedia afri
cana ci dette appunto lo stimo
lo il borghese satollo che, a un 
certo punto della vita (ma gli 
può capitare anche a vent'an-
ni quando parte con il sacco a 
pelo), diventa antiborghese e 
finge di fuggire, confermando 
cosi il pedissequo modello 
borghese. Una mano poi ce la 
dette Joseph Conrad con Cuo
re di tenebra, di cui irrispetto
samente cogliemmo l'itinera
rio della ricerca-fuga da so. 

Non conosco il nuovo film 
di Marco Risi. Una volta mi rac
contava i film che voleva gira
re, adesso ne può fare sapien
temente a meno. Lo conosco 
da quando, a sua volta, spiccò 

• il volo dal Parioli, cinematogra
ficamente intesi, verso più vasti 
mondi. Ma certo lui non lo fece 
per trovare se stesso, bensì per 
trovare gli altri: il che, questa si, 
è davvero una bella avventura. 
Cominciò entrando nella ca
serma di Soldati, poi nel corre
zionale di Palermo, prosegui 
andando a ritrovare i «ragazzi 
fuori», e quindi il restoche sap
piamo, Ustica e la sua vergo
gna. Non so che cosa l'abbia 
condotto in Africa, certo non ci 
sarà andato per raccontare 
una storia che fu ridere soltan
to. Marco Risi sa bene che non 
si può scrivere una storia senza 
speranza o senza bersaglio, 

'. perciò non dovrebbe più sba
gliare. Mi piace immaginare 
(sperare) che ritroveremo nel 
suo film il nostro borghese ag
giornato che continua a fuggi
re da se e a ritrovarsi tale e 
quale in lidi esotici, che poi 
tanto esotici ormai non sono 
più; ma invece e lui, il nostro 
perenne personaggio, che e 
sempre esotico rispetto alla 
realtà e alla sincerità. ;• • 

Marco Risi si prende una vacanza in Kenya. Dopo 
tre film di impegno civile, il regista quarantenne, fi
glio di Dino, sta finendo il nuovo Nel continente ne
ro, una commedia di costume ambientata tra gli ita
liani a Malindi (uscirà a marzo). Corso Salani e Die
go Abatantuono i due protagonisti. «Non si parlerà 
né di Martelli né di Agnelli», mette le mani avanti il 
regista. E intanto arriva in tv il suo Ragazzi fuori. i 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA • «Nel continente 
nero! Paraponzi-ponzi-pò. Alle 
falde del Kilimangiaro! Para- > 
ponzi-ponzi-pò». Il ritoncllo di 
Siamo i Watussi di Vianello ri
suona la notte di capodanno 
sulle terrazze del Royal Crown ' 
Cheela. l'hotel di Malindi gesti
to dall'affarista Fulvio Colom
bo. Tutti a ballare YhuHygulty, ';. 
vestiti da pirati sotto la luna, " 
dopo abbondanti libagioni a . 
base di penne all'arrabbiata e 
vinelli freschi. Italiani all'este
ro, lacchi, arroganti e cafon-. 
celli, Tranne uno, forse: l'inge
gnere Alessandro Benini, tren
taduenne fiorentino volato sin 
laggiù, con la fidanzata in vena 
di tintarella, per regolare una 
storia di eredità. , 

Nel continente nero è 11 tito- ' 
lo, bello ed evocativo, del nuo
vo film di Marco Risi, il quaran
tenne cineasta cui l'etichetta di 
•regista d'impegno civile» stava 
diventando un po' stretta. Film 
atteso, dopo il successo di Ra
dazzi fuori e l'insuccesso (re
lativo) di Muro di gomma, che 
Risi ha girato interamente in 
Kenya, da meta ottobre a fine . 
dicembre, per prendersi una 
vacanza in forma di comme
dia. Due protagonisti in stile // 
sorpasso, a ribadire il modello; 
da un lato «il buono» Corso Sa
lani, dall'altro «il cattivo» Diego 
Abatantuono, Ma le virgolette 
sono d'obbligo per questi due 
italiani a Malindi, spinti l'uno 
contro l'altro, in un contesto 
ironico-amaro, da una sceneg
giatura scritta a quattro mani 
da Risi e dal giornalista Andrea 
Purgatori. 

Seppellito in una saletta di 
montaggio (il film dovrebbe 

uscire a metà marzo), il regista 
mette subito le mani avanti. 
•Non ci saranno né gli spinelli 
di Claudio Martelli né le disav
venture di Edoardo Agnelli. 
Vorrei che fosse chiaro, - a 
scanso dì equivoci», precisa li
sciandosi il pizzetto alla Vialli 
che si è fatto crescere in Africa 
durante le riprese. Resterà de
luso, quindi, chi si aspetta un 
instant movie saporito e indi
screto, ritagliato su traversie 
giudiziarie «eccellenti». «Afe/ 
continente nero nasce da un 
desiderio semplice semplice», 
spiega il regista: «Girare una 
commedia che riprendesse gli 
spunti degli anni gloriosi di pa-

'pà».';,...,„••..;;•- >.v •;./•,:>• 
. Ma era proprio neceMario 

andare mio a Malindi? .. 
È difficile ambientare in Italia 
una storia cosi. Da noi, oggi, le 
situazioni sono più cattive, vio
lente, pericolose. Abbiamo 
scelto il Kenya perché in quei 
nuovo paradiso turistico e spe
culativo si respira un'aria da 
anni Sessanta,.Gli italiani che 
brigano e costruiscono palaz
zi, strade, • alberghi, chiese 
sembrano quelli del «boom». 
Con una differenza: se In Italia 
un piccolo Imprenditore sta
rebbe al 59esimo posto, laggiù 
sta al primo. Tutto costa la me
tà. Un esempio? Con 50 mila li
re, equivalenti a mille scellini 
kenioti, mangi aragoste a sba
fo per quattro persone. ••,•:••<.; 

Quanti italiani vivono a Ma-
lindi? . 

1 residenti veri e propri sono 
una sessantina. E non si trova
no solo affaristi e imprenditori. 
Ho conosciuto un signore sim

paticissimo di Forte dei Marmi,. 
' chiamato «Masciorubu», che 

s'è arricchito facendo mozza
relle. Vanno a ruba tra gli ita-

.; liani in vacanza... .••;-.... . • 
E le autorità che dicono? -

Che devono dire? Gli italiani 
portano valuta pregiata e inve
stimenti. Una volta letta la sce
neggiatura, e dato l'ok, il go-
verno ci ha dato carta bianca. 
Sono finiti i tempi di Riusciran
no i nostri eroi a ritrovare fa- . 

. mico misteriosamente scom
parso in Africa?. 1 neri di Malin
di sono smaliziati e colonizza
ti. Magari non conoscono l'in- : 
glese ma parlano in dialetto < 
genovese e romano, urlano «'a ; 
bona» alle belle ragazze in mi- : 
nigonna e recitano a memoria 
la - formazione del Milan. 
Edoardo Agnelli è un mito, là. 

Perché ha fatto salire Oprez-
• zo della droga? . . . . . 

' Cosi si dice. Telefonava ogni 
;. giorno, per sapere se faceva-
: mo un film su di lui. L'abbiamo 
. rassicuralo. 

Avete rassicurato anche Ar-
: . mando Tanzini, il vero «pa- : 

. drone» di Malindi? Sembra ' 
che all'inizio delle riprese 

.. fosse un po' preoccupato. 
L'abbiamo incontrato, gli ab-

: biamo spiegato che il film non 
••• parlava di lui e tutto è filato li-
'•. scio. - •-.. 

DI che cosa parla, allora, 
•Nel continente nero»? 

• Di due anime opposte che pia
no piano finiscono con l'attrar-

. sL Proprio come succedeva nel 
", Sorpasso. Salani è il Tnntl-

gnant della situazione Aba
tantuono il Gassman. Con in 
più la natura africana forte, 
magica, prepotente. Un ele
mento fondamentale per capi-

..'. re la storia.-•.• • 
Che comincia In Italia? 

'•'•SI, il film parte con Salani-Be-
. nini che presenta agli azionisti 

della sua azienda un nuovo te
lefono rivoluzionario. Per mo
strarne l'efficacia, chiama casa 
e la madre gli dice che il padre 
marchese, da anni trapiantato
si in Kenya, é morto in strane 
circostanze. È una scena irom-

Da reporter a ingegnere 
«per caso» 

DARIO FORMISANO 

•H ROMA. Da Rocco Ferrante 
ad Alessandro Benini. Dal gior
nalista che non si piega e insi
ste nella ricerca della verità del 
Muro di gomma all'ingegnere 
candido (ma non troppo) 
quasi prigioniero in Kenya di 
una strampalata comunità di 
connazionali. Corso Salanl, 
poco più di trent'anni, tosca
no, regista «autarchico", è di
ventato un attore «per colpa» di 
Marco Risi. Aveva cominciato 
con un piccolissimo ruolo nel
la Settimana delta sfinge ài Da
niele Luchetti, «ma solo per 
amicizia». E quell'Alberto, pro
tagonista dei tre episodi di Voci 
d'Europa (il suo esordio da re
gista) era stato più che altro 
una necessità... • : 

E adesso? «Anche adesso 
non si può dire che sia un atto
re vero. Quel che desidero 6 
continuare a fare i miei film, i 
mici documentari. Ma se mi 

. propongono sceneggiature in
teressanti, non mi tiro indie
tro», riconosce Salani. E Nel 

• continente nero rientra certa
mente nel novero, con quel
l'ingegnere alle prese con un 

• mefistofelico imprenditore che 
ha il volto e la stazza di Diego 
Abatantuono, in una variazio
ne sul tema del Sorpasso di pa-
pàDino... 

; «SI, il riferimento è d'obbli
go», ammette Salani. «Ma il 
rapporto tra me e Diego sullo 
schermo è più sfumato e con
traddittorio di quello che pote
va esserci tra Gassman e Trinti-

• gnant. Non è vero che il suo 
personaggio sia T'anima nera" 
del mio. Vero piuttosto che tra 
i due si stabilisce un rapporto 
curioso, di profondo dissidio 
che però diventa qualcosa di 
diverso, molto più simile all'at
trazione». Ma chi è l'ingegnere 
Benini del film? «È uno che col 

Kenya non c'entra niente ma 
un giorno apprende la notizia 
della morte del padre, clic vi
veva Il da alcuni anni o che lui 
aveva perso di vista. C'è un'e
redità da sbloccare, bisogna 
andare sul posto, lui ne appro
fitta per portarci la fidanzata in 
vacanza. Poi, per una ".cric di 
coincidenze, la perdita di un 
passaporto, complicazioni bu
rocratiche, 0 costretto a rima
nere Il per qualche tempo, LI 
conosce «Fulvio Colombo 
(Abatantuono ndr), 11 incon
tra molti altri italiani. Meglio 
non aggiungere altro». • 

Nella parte del giovane inge
nere, Salani si e calato senza 
difese: «Mi sono messo com
pletamente nelle mani del re
gista». Mani sicure, quelle di • 
Marco Risi, che con coraggio 
ha scelto il suo volto inedito 
per // muro di gomma e ora lo 
ha confermato a dispetto di 
qualche giudizio critico non : 
proprio lusinghiero ; («Ma in 
quel caso - riconosce Salanl -

ca, tutto sommato. Gli azionisti 
non sanno se fargli i compli
menti per l'invenzione o le • 
condoglianze per il lutto. Lui ; 
stesso non sembra cosi scosso: 
il padre era quasi uno scono
sciuto, un uomo stravagante di 
cui aveva perso le tracce. ... ,•...» 
. Per questo vola in Kenya? 

Per saperne qualcosa di 
.più? ... ,,!;,y,..,,..-, •-.•><„ V- :;, 

Sì, ma arrivato a Malindi con la 
fidanzata Irene per ereditare la ; 

villa paterna e sbrigare le prati
che, si ritrova senza passapor
to e senza villa. Il padre aveva 
contrato debiti per decine di 
milioni: o paga o finisce in car
cere. L'unico che può aiutarlo ! 
e Fulvio Colombo, un massic
cio quarantenne brianzolo che 
ha fatto i soldi laggiù investen
do e speculando. , • . 
'., Ma non è proprio Colombo 

«l'anima nera», il grande 
corruttore, l'uomo a cui il 
marchese aveva ceduto I 

.suol beni?' --.'-,;, . - .,•-•>:--
Certo. Colombo è il prototipo 
del faccendiere anni Novanta. 
Ha il codino, il pizzetto mefi
stofelico, la Range Rover fode
rata di leopardo, la guardia del 
corpo che sembra Lotar, parla 
lo swaiii «Ma tu non tomi mai 
in Italia?», gli chiede Benini E 
lui risponde- «Sono in aspetti
vi che mi tomi la voglia» 
Forse ha fallo il Sessantotto, 
certo ha avuto dei guai con la 
giustizia 

Proprio l'opposto del giova
ne Ingegnere... 

Benini ò uno yuppie perbene. . 
Pensa ai risuliati professionali, 
vuole solo tornarsene a casa, / 
ma 11 si accorge meglio di co- ', 
me funzionano le cose in "ta- •:. 
lia. C'è un attimo, però, in cui £ 
si abbandona alla morr.er.ta- • 
nea sincerità di Fulvio, durante ? 
un safari. Poi la realtà dei fatti e ^ 
i capovolgimenti di umore lo J: 
riportano alla realtà dei fatti. E • 
lui capisce di avere a che fare ~ 
con un simpatico mascalzone. 
Soprattutto mascalzone. ,: : y ; 

Ma anche gli altri Italiani ' 
non scherzano, a leggere la • 
trama del film. Quel politico .' 

- democristiano, Sparafico, • 
una specie di Clan-apice in * 
trasferta, quell'alto prelato 
che fa battezzare due volte '. 

• un bambino bianco per ftirsl • 
. . -, bello davanti alle telecaine-
•- • r e ./••......,•,,:•-•.. .- j s ••>.•........ 

Ah, il doppio battesimo. È suc-
• cesso davvero, me l'ha raccon- .. 

tato Andrea Purgatori. Quanto ' 
a Sparafico, é il classico politi- l 
co che all'estero fa il sincero e i; 
sparla dell'Italia. La sua filoso- • 
fia 6 quella andreottiana: «/Ola ' 

• fine si aggiusta sempre tutto». v 

:j Per questo, quando compare 
.' la prima volta, si sentirà la can-
zone di Lucio Dalla Attenti al 
lupo. • • 

Ma c'è In questa Malindi 
qualche personaggio potiti-
vo? 

Il prete missionano don Se
condino E i suoi bambini. So
no davvero il seme nuovo di 
quel continente 

Con chi sta Marco Risi? 
Come regista mi diverto a stare 
con il personaggio di Abatan
tuono. Non sul piano morale, 
ovviamente. In questo paese di 
fetenti è la gente cosi a restare 
a galla. Ma anche lui ha le sue 
incrinature, le sue zone d'om
bre, i suoi pensieri. ...-• ; '• .<•-;•,> 

. Nel «Sorpasso» moriva Trin-

. tignante qui? . 
Preferirei non dirlo. >;•.. 

Un passo Indietro. «Il muro 
di gomma» ha Incassato 

',. quattro miliardi. Non molto. 
SI aspettava di più? 

SI. è vero, mi aspettavo di più. 
Anche se non stiamo parlando 
di un disastro. Mi sembrava di 
aver colto più attenzione negli 
umori del paese. Ma forse di 
Ustica si parlava anche troppo, 
la gente credeva di saperne 
abbastanza. E così ha preferito 
non andarlo a vedere. . ;„ , , 

Dopo la commedia di costu
me tornerà al cosiddetto Im
pegno civile? 

C'è in progetto un film sul de
mocristiano ucciso dalla mafia 
Piersanti Mattarella. Non una 
biografia, naturalmente.. E poi 
sto lavorando ad una serie di 
sei telefilm per Reteltalia scritta 
con Rulli, Petraglia e Purgatori. 
Sei storie di ordinario malco
stume italiana raccontate dai 
cronisti di una redazione. Io ne 
giraròuno. •,•-,....̂ ,„, f-r;.•:. .,...-

Lei passa per un regista di 
sinistra. E una definizione 
che ha ancora senso? • . 

La sinistra! Non so davvero do
ve sia Francamente mi è diffi
cile individuare anche nel Pds 
un atteggiamento «di sinistra». 
Ma forse sono le persone, più 
che i partiti, acontare.,.];,(.. ,-: 

Pace fatta con 11 direttore di 
Raidue, Sodano, dopo le po
lemiche per «Ragazzi fuori»? 

Ho visto che il primo di feb
braio andrà in onda il film. Mi 
auguro solo che abbiano la
sciato il ringraziamento a Leo
luca Orlando che mi avevano 
chiesto di togliere all'epoca 
della «prima» veneziana. Sen
tiamoci il 2 febbraio: se non 
c'è la scritta, ne riparliamo. • >•• 

l'attenzione era tutta sul film • 
piuttosto che sui singoli che vi 
partecipavano»). • ...„,:,.„•;. 
• Rientrato in Italia poco pri
ma di Natale, per Corso Salani • 
è ora il tempo dì occuparsi del 
suo secondo film da regista. 
Gli ultimi giorni, presentato al

l'ultima edizione di Riminici- • 
nema. '«Sarà distribuito nei 
prossimi mesi da una piccola : 
società, la Biograph, che fa ri-: 

. ferimento soprattutto al citcui-
lo di cineclub, com'è giusto ; 

' trattandosi di un film a ba;sis- '• 
simo costo, girato in 16 milli-

Qui accanto, Marco Risi 
durante le riprese • 
in Kenya In alto, " 
Corso Salani nel film. 
Sotto il titolo. — .-r 
Diego Abatantuono ' 

metri È una fase che seguirò 
personalmente, i • distributori 
c'uedono che sia presente ad 
.l'cune "prime" e io ho deciso 
d. farlo a differenza di quanto 
accadde per Voci d'Europa: 
Gli ultimi giorni è tutto am
bientato a Capraia, piccolissi
ma isola al largo della Tosca
na «un microcosmo, 60 abi
tanti in tutto. Un'atmosfera va
gamente minacciosa, la diffi
coltà per uno straniero di farsi 
accettare dalla comunità». È 
anche la storia di tre ragazze 
interpretate rispettivamente da 
Lorenza Branzi, Lorenza Indo
vina e da Monica Ramctta, co-
sceneggiatrice di questo film 
come del precedente • Voci 
d'Europa. E di un ennesimo 

- miracolo produttivo, reso posi-
bile soltanto grazie all'aiuto di 
amici, di nuovo Marco Risi e 
Maurizio Tedesco, quest'ulti-

. mo produttore, con i Cecchi 
Gori, di Muro di gomma e Nel 
continente nero... 3 , ; •• r. - -.-?,-

Parla Diego 
rAfricanoi 
«Mi aspetta: 
S. Giuseppe» 
1B ROMA. Due mesi e mezzo 
d'Africa prima e ora sette setti
mane di Messico. Diego Aba- ; 
tantuono è in partenza per * 
Puerto Escondido dove girerà, ." 
accanto a Claudio Bisio, il nuo- ;-
vo film di Gabriele Salvatores ''. 
tratto dal romanzo di Pino Ca- 'r 
cucci. L'ex «terrunciello» mila- -. 
nese è stanco ma soddisfatto. 
Dopo l'affarista cialtrone di Net 
continente nero l'aspetta un 
ruolo da vittima: un bancario 
milanese felice e inserito, per
seguitato da un poliziotto orni- ;• 
cida, che cerca scampo laggiù !' 
nella terra di Montczuma. Mail' 
sicario lo troverà anche 11. Film J 
d'azione, che si dovrebbe con- . 
eludere con una sparatoria al- ; 
la Sam Peckinpah intomo alla 
prigione di Real de Caiorce. - . 

«Non ne posso più di viag
giare», sbotta l'attore quaran- f 
tenne, affaticato dal ricordo 6 
dei quaranta gradi all'ombra ?: 
patiti in Kenya. Marco Risi, pur ':•: 
lodando la sua prova, lo avreb- ;£ 
be voluto «meno moscio.con >V 
qualche unghiata in più»; lui. J 
diplomaticamente, risponde di ìi" 
aver faticato un po' a entrare "• 
nel metodo di lavoro di Risi. ^ 
«Con Salvatores molte cose si >. 
costruiscono sul set. Qui, Inve- *•'. 
ce, la sceneggiatura era mollo 
precisa. A differenza di altri 7 
colleghi, mi piace improvvisa
re, non rispetto il copione al •• 
cento . per cento»,. ammerte \ 
Abatantuono. Ma questo «ita- '•' 
liano all'estero» gli piace mol- ;• 
to: cialtroncello e volgare, ep
pure illuminato da una profon- * 
dita drammatica che si rivela \ 
nel finale. Fulvio Colombo è • 
un personaggio che pochi al- '. 
tri. nel panorama attuale del : 
cinema italiano, avrebbero pò- ,* 
luto interpretare. «Uno stronzo '"; 
pazzesco, un cazzone», lo defi- • 
niscc con linguaggio colorito. 1" 
Ma si vede che gli piace. Gli :,• 
piace il modo in cui irride la , 
morte, quel suo muoversi da 
«ras» nella colonia italiana sto- . 
derando il codino, il pizzetto e : 
quegli eleganti abiti blu. «In 
fondo non è cosi cattivo. An- • 
ch'io, nel metterlo a fuoco, ho 
pensato al Gassman del Sor- • 
passo. Ma forse qui c'è una ' 
chiave diversa». -• .vr .;:<-.:.•••'.•• 

Vitale, esagerato, • amante ; 

della buona tàvola e del buon ;, 
vino come Fulvio Colombo, ' 
Abatantuono 6 capace di scel
te prolesNionalrnente curiose. 
Se da un lato si pente di vov. : 
aver girato il seguito di Vacan
ze di Natale, dove aveva repli
cato felicemente i! ruolo dd 
milanese «dento per dento» 
per mettersi alla piova con i! 
publico. dall'altro parla con 
caldo entusiasmo di un pro
getto che dovrebbe vederlo nel 
ruolo di San Giuseppe. Proprio 
lui, il falegname «papà» di Gè- ' 
su. Il film, tratto dal romanzo di * 
Pasquale Festa Campanile Per 
amore, solo per amore, rac
conta la natività vista dagli ex- • 
chi di quel povero falegname. -
«In fondo, è una tenera storia 
d'amore Ira un uomo e una 
donna che si trovano ad amare : 

un figlio che forse non hanno • 
voluto», dice l'attore. A diriger- ' 
lo, per conto di Aurelio De -
Laurentiis, -il giovane regista • 
Giovanni Veronesi. Riprese in 
Tunisia o Murocco. -Uio. m al
tra • botta . d'Atrio», 'iro-iizzo 
Abatantuono mentre k- interfe- . 
renze de! suo telefonino porta
tile spengono la comunica/io- ' 
ne. •. .-.- • • •. - .. GMiAn. 


